
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE
 

Do 01   II quaresima    Gen. 22,1-18; Rm. 8,31-34; Mc. 9,2-10             
Do 08   III quaresima   Es. 20,1-17; 1 Cor. 1,22-25; Gv. 2,13-25
 

Martedì 3 8.30 memoria di tutti i defunti 
    
Mercoledì 4 18.30 per la comunità        la Messa è in salone

memoria di Segantin Antonio e Renata
memoria di Algeo Adele 

    
Giovedì 5 8.00 memoria di tutti i defunti 
    
Venerdì 6 18.30 memoria di  Zaia Vittorio e Borean Luigia
    
Sabato 7 18.30 memoria di Tonon Gianfranco 
    
Domenica 
III 
quaresima 

8 9.00 memoria di Da Dalt Paolo 
memoria di Raccanelli Aldo, Tonon Augusta,          
                     Fanzago Arturo 

   
 10.30 memoria di tutti i defunti 

 

� Mercoledì 4, alla Messa, partecipano i ragazzi che riceveranno la Cresima 

� Domenica 8, alla Messa delle ore 10.30, rito di accoglienza
 
 

�  Martedì 3 nella parrocchia di Parè alle ore 20.30, padre Sirio affronterà il 
tema: Famiglia e fede. L’incontro è per la nostra Unità Pastorale
 

�  Sabato 7 alle 14.30 incontro dei genitori dei 
bambini di 1° elementare. Per i genitori dei 
bambini della 2° elem. l’incontro è sabato 21 

 

�  Domenica 8 marzo: ritiro comunitario  
  come indicato nelle pagine centrali 

 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 
 

  Sabato 14, alla Santa Messa delle 18.30, 
celebrazione della Cresima  presieduta 
dal vescovo emerito Alfredo Magarotto.  
 

Mons. Magarotto è stato Vescovo di Vittorio Veneto dal 29/06/1997 al 
03/12/2003, ed ha retto la Diocesi come Amministratore diocesano dal 
02/07/2007 al 25/01/2008. 
Il Vescovo Magarotto è particolarmente caro alla nostra parrocchia per 
aver celebrato la consacrazione della chiesa, il 4 ottobre 1997, e di Rita, 
l’8 dicembre 1999, secondo il rito della consacrazione delle vergini
 

 A marzo altri incontri per la nostra Unità Pastorale:   
  - venerdì 13/sabato 14 veglia diocesana di riconciliazione
  - martedì 17: Famiglia e carità Collalbrigo      vescovo Ravignani
  - martedì 24: Famiglia e speranza   Campolongo      

Sabato 7 e Domenica 8

“ 

L’iniziativa 

CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 
10               2 salterio 
25               3 salterio 

la Messa è in salone 
Segantin Antonio e Renata 

Zaia Vittorio e Borean Luigia 

Raccanelli Aldo, Tonon Augusta,           

Mercoledì 4, alla Messa, partecipano i ragazzi che riceveranno la Cresima  

10.30, rito di accoglienza 

20.30, padre Sirio affronterà il 
è per la nostra Unità Pastorale 

i Vittorio Veneto dal 29/06/1997 al 
ed ha retto la Diocesi come Amministratore diocesano dal 

è particolarmente caro alla nostra parrocchia per 
aver celebrato la consacrazione della chiesa, il 4 ottobre 1997, e di Rita, 

, secondo il rito della consacrazione delle vergini. 

venerdì 13/sabato 14 veglia diocesana di riconciliazione     Pio X 
vescovo Ravignani 

Campolongo      vescovo Poletto 

 

 
Camminiamo  
nel nome di Gesù   

     

 
 

Il Vangelo di questa domenica indica il monte come il “luogo” 

dove possiamo incontrare Dio. Esso evoca l’esperienza della 

trasfigurazione che anche noi

siamo chiamati a sperimentare e pregustare. 

Nella trasfigurazione i discepoli vedono una metamorfosi: il volto di 

Gesù diventa glorioso, il suo abito si tramuta in veste candida

tanto è lo splendore della presenza di Dio in Lui. 

La voce del Padre invita a guardare a Gesù

verità da ascoltare, la via da seguire, il modello di vita a cui 

conformarci per essere veri figli di Dio. 

“Cammineremo alla presenza del Signore sulla terra dei viventi” 

recita il Salmo. In questo tempo di quaresima 

“salire sul monte”, a staccarci dal modo di ragionare degli uomini 

ed entrare nella logica di Dio, 

dell’ascolto attento della Parola e dalla preghiera

“scendere sulla terra” trasformati

A noi è chiesto di metterci in gioco

mondo nuovo voluto da Gesù

consapevoli che nello sguardo di Dio chi è grande diventa 

piccolo e chi si fa piccolo diventa grande

Così si pensa sul monte, quando si è vicini a Dio

   

01. 03. 2015                                                                       

Sabato 7 e Domenica 8 
dopo le Messe 

 un dolce per…un dolce per…un dolce per…un dolce per…” 
 

niziativa è promossa 
dagli animatori  
per sostenere il 

Grest 2015 

   

     sul monte 

Il Vangelo di questa domenica indica il monte come il “luogo” 

dove possiamo incontrare Dio. Esso evoca l’esperienza della 

che anche noi, come Pietro, Giacomo e Giovanni, 

siamo chiamati a sperimentare e pregustare.  

trasfigurazione i discepoli vedono una metamorfosi: il volto di 

Gesù diventa glorioso, il suo abito si tramuta in veste candida, 

tanto è lo splendore della presenza di Dio in Lui.  

La voce del Padre invita a guardare a Gesù, perché Egli è la 

ltare, la via da seguire, il modello di vita a cui 

conformarci per essere veri figli di Dio.  

“Cammineremo alla presenza del Signore sulla terra dei viventi” 

n questo tempo di quaresima ci è rivolto l’invito a 

rci dal modo di ragionare degli uomini 

ed entrare nella logica di Dio, ad assaporare l’esperienza 

ll’ascolto attento della Parola e dalla preghiera, per poi 

“scendere sulla terra” trasformati e rigenerati nella fede.  

A noi è chiesto di metterci in gioco e di impegnarci a costruire il 

mondo nuovo voluto da Gesù, nel dono di noi stessi ai fratelli, 

consapevoli che nello sguardo di Dio chi è grande diventa 

piccolo e chi si fa piccolo diventa grande.  

, quando si è vicini a Dio!   

                                  Irene e Mariangela 

                                                                  anno 24  n. 14 



Un ritiro a metà quaresima 
tempo di riflessione e di preghiera  

 
«Venite in disparte in un luogo solitario  
e riposatevi un po’» (Mc 6,31) 
 

La prima domenica di quaresima abbiamo pregato insieme il salmo 24: 

Fammi conoscere, o Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri e 

guidami nella tua fedeltà. La terza domenica riserviamo qualche ora 

del pomeriggio a un ritiro, in cui conoscere meglio le vie che il Signore 

apre nella nostra vita e lasciarci guidare da lui.  

Ci faremo aiutare dal messaggio di papa Francesco, che abbiamo 

pubblicato su Annuncio e dalla pagina di Luca che pubblichiamo qui a 

fianco, a comunicarci la nostra fede e  a migliorare le relazioni fra noi. 

 

Programma 
 

Il ritiro sarà domenica 8 marzo 2015  con il seguente orario. 
 

ore 15,00: don Carlo in chiesa introdurrà  Lc 1, 39-45. 

Seguirà la ricerca in gruppi nelle sale della casa parrocchiale e la 

condivisione della ricerca fatta in chiesa. 
 

ore 18.00: in chiesa, canto dei primi vespri della Madonna. 
Il 9 marzo la nostra diocesi celebra le apparizioni a Motta di Livenza. 
 

Concluderemo con un momento di festa nella casa parrocchiale. 

 

Partecipare a un dono 
 

Una comunità cristiana cammina insieme e la parola di Dio è lampada 

ai suoi passi quando i partecipanti la condividono calandola nel loro 

vissuto: partecipare è un’opportunità per ricevere e donare.  

Il Signore nel suo amore moltiplicherà la fecondità della sua parola 

accolta nel cuore e condivisa nel cammino comunitario. 

Partecipare è un dono che facciamo al Signore e che ci facciamo 

l’uno l’altro, come è avvenuto nella visita di Maria a Elisabetta. 

 Tema:  Comunichiamo come Maria e Elisabetta 

 

Maria ed Elisabetta si salutano. Sono parenti secondo la carne e due 

donne sante, perché visitate da Dio. La loro relazione è di amicizia in 

nome di Cristo, come la vivrà e proporrà 

Gesù quando dirà: “Vi ho chiamati amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre 

mio l’ho fatto conoscere a voi”(Gv 15,15). 

Il bambino che esulta nel grembo della 

madre, lo Spirito santo che discende su 

Elisabetta, la sua sorpresa e la gioia di 

tutti nel vedere che la parola del Signore 

si compie sono effetti della condivisione e 

dell’amicizia cristiana.  

Esultare per la gioia dell’incontro ancora 

prima di venire al mondo è segno di 

quanto è naturale e importante la 

comunicazione. Il fatto che avvenga nel 

grembo materno mette in luce il 

coinvolgimento di tutto l’uomo, 

compreso la corporeità della vita. 

La nascita infatti mette il bambino in 

relazione con il grembo materno e con 

quello della creazione, della famiglia e 

della Chiesa. 

 
Domande possibili 
 

Nei gruppi ci domanderemo se le nostre 

amicizie sono cercate e vissute come 

amicizie cristiane e che cosa è possibile 

fare perché le relazioni ecclesiali siano 

occasione per Dio di moltiplicare i suoi 

doni e per non diversificarli. La comunità 

è grembo fatto di persone diverse in 

relazione, e luogo dove si impara a 

convivere nella differenza. 

Luca 1,39-45 

  
39

In quei giorni Maria si 

alzò e andò in fretta ver-

so la regione montuosa, 

in una città di Giuda.  
 

40
Entrata nella casa di 

Zaccaria, salutò Elisabet-

ta. 
41

Appena Elisabetta 

ebbe udito il saluto di 

Maria, il bambino sussul-

tò nel suo grembo.  
 

Elisabetta fu colmata di 

Spirito Santo 
42

ed escla-

mò a gran voce: "Bene-

detta tu fra le donne e 

benedetto il frutto del 

tuo grembo! 
43

A che co-

sa devo che la madre del 

mio Signore venga da 

me?  
44

Ecco, appena il tuo sa-

luto è giunto ai miei o-

recchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel 

mio grembo .  
45

E beata colei che ha 

creduto nell'adempi-

mento di ciò che il Si-

gnore le ha detto". 


